
 
 
 
 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
 

Oggetto: Aggressione a studenti presso il Polo Universitario di Novoli 
 
Proponente: Francesco Torselli (Fratelli d’Italia) 
Altri firmatari: Stefano Alessandri (Fratelli d’Italia), Jacopo Cellai (PdL), Alberto Locchi, Marco 
Semplici (Lista Galli) 
 
Il Sottoscritto Consigliere Comunale, 

 PRESO ATTO del Decreto Rettorale del 29 marzo 2013, n. 423 – prot. n. 24427, 
“Regolamento per le elezioni studentesche” 

 VISTO l’Art. n. 21 della “Costituzione della Repubblica Italiana”; 
 CONSIDERATO che in data 15 maggio u.s. alcuni studenti universitari sono stati aggrediti 

all’interno del Polo Universitario mentre stavano effettuando propaganda elettorale 
finalizzata alle elezioni universitarie dei prossimi 20 e 21 maggio; 

 CONSIDERATA la gravità dell’episodio, resa ancora maggiore dal fatto che taluni 
aggressori pare fossero soggetti esterni al contesto universitario, entrati liberamente 
all’interno del Polo Universitario in maniera indisturbata ed in pieno orario di svolgimento 
delle attività didattiche; 

 PRESO ATTO della gravità dell’episodio in oggetto 
 

INTERROGA  IL SINDACO 
 

1. Per sapere se è a conoscenza dei gravi fatti accaduti all’interno del Polo Universitario di 
Scienze Sociali di Novoli lo scorso 15 maggio e per conoscere il suo pensiero in merito 
all’accaduto; 

2. Per sapere se e quali provvedimenti intende prendere per evitare che Firenze, città da sempre 
simbolo mondiale di tolleranza, rispetto e democrazia, si macchi in futuro di simili episodi 
di intolleranza e violenza assolutamente ingiustificate; 

3. Per sapere se l’Amministrazione Comunale reputa episodi come quello accaduto il 15 
maggio u.s. come preoccupanti segnali di allarme (soprattutto poiché provenienti da giovani 
e per giunta studenti universitari) di intolleranza e non rispetto delle regole democratiche di 
civile confronto che potrebbero fare da preludio a situazioni ben più gravi; 

4. Per sapere se l’Amministrazione Comunale ha mai monitorato l’esistenza di centri di 
aggregazione in città nei quali si predicano l’odio, l’intolleranza e la violenza fisica nei 
confronti dell’avversario politico e, in caso affermativo, quali iniziative ha in programma di 
adottare nei confronti di tali centri; 

5. Per sapere, in caso di risposta negativa al punto n. 3, se ha intenzione di procedere ad una 
mappatura finalizzata all’individuazione di eventuali centri di questo tipo. 

 
 

Francesco Torselli 
 
 

 
Firenze, 15 maggio 2013 


